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perper

Il mercato chiede comfort abitativi 

sempre più elevati, la tecnologia 

propone soluzioni sempre più 

intelligenti. Servono installatori 

sempre più preparati.

Per questo motivo Smart Building 

Italia ha creato Smart Installer.

Lo Smart Installer è il professionista 

che conosce gli impianti dello 

smart building, affianca progettisti 

e costruttori dalla fase di ideazione 

a quella di realizzazione, ottimizza 

ed integra il funzionamento dei 

dispositivi.

Il programma Smart Installer si 

basa su un percorso di formazione 

per l’acquisizione di competenze 

elevate aprendo un canale diretto 

tra le aziende partner del progetto 

e i professionisti, facendo incontrare 

la migliore professionalità con 

la produzione più avanzata e 

rispondendo alla nuova domanda 

del mercato.

IL MERCATO CERCA 
SMART INSTALLER. 
FATTI TROVARE PRONTO.

ISCRIVITI AL PROGRAMMA SMART INSTALLER

www.smartinstaller.it
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La voce del mercato dell’edificio intelligente. Le notizie di mercato e di prodotto, 

le novità normative e tecniche, la documentazione per il lavoro. 

La risorsa di marketing che presenta i nuovi prodotti e i servizi, indirizzando la 

comunicazione verso un motivato e preciso target di pubblico professionale. 

Lo strumento che raggiunge chiunque si occupi di edificio intelligente, di 

integrazione, di efficientamento energetico. L'anima del  mercato che favorisce 

il contatto tra aziende, progettisti e tecnici installatori.

20 
Smart Building Levante 
La pianta e gli espositori

Il business è smart 365 giorni l’anno
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BENVENUTI

I
l ruolo di Milano come locomotiva d’Italia 

è talmente evidente da aver portato un 

grande giornalista a scrivere qualche 

settimana fa che “di questi tempi, Milano 

è l’unica città in Italia di buon’umore”: 

Milano, insomma, è la dimostrazione 

vivente che non bisogna aver paura del 

nuovo, ma bisogna - questo sì, e non è 

banale - saperlo cavalcare.

È corretto quindi interrogarsi se il primato 

milanese in questa quarta rivoluzione 

industriale possa generare sinergie positive 

ed effetto trascinamento per il Paese. 

I fattori di successo sono noti: l’aver 

puntato su una gamma alta di prodotto 

(Design e Moda, ma anche farmaceutica 

e nuove tecnologie) e l’aver creduto nella 

dematerializzazione dell’economia, dettata 

dal processo di digitalizzazione, dall’altra.  

Quest’ultimo fattore, paradossalmente, 

è quello che rende meno centrale il tema 

geografico, dal che ne deriva che, a certe 

condizioni, la contaminazione è oggi assai 

più possibile che nel passato.

Luca Baldin, project manager di 
Smart Building Italia

Questa è anche la scommessa che, 

come organizzatori di fiere tecnologiche, 

abbiamo provato a fare nostra, trasferendo 

a sud, e scegliendo Bari per questo 

“atterraggio”, un progetto nato e cresciuto 

al nord sotto il marchio “Smart Building”.

Il primo obiettivo di questa operazione è 

quindi quello di offrire le stesse opportunità 

di aggiornamento e di promozione 

dell’innovazione da nord a sud. 

Ma se fosse soltanto questo, sarebbe ben 

poca cosa. La volontà profonda e la vera 

ambizione non è infatti clonare iniziative 

di successo, ma è soprattutto quella di 

condividere metodologia e approccio, 

utilizzando le competenze a livello 

locale, che esistono e che devono essere 

valorizzate.Smart Building Levante, sotto 

questo profilo, si propone quindi come 

grande laboratorio, come volano utile 

a far emergere quanto di buono esiste 

per metterlo a sistema e per sviluppare 

sinergie. Una sorta di opera collettiva, 

frutto di mesi di lavoro volti ad identificare 

sul territorio realtà che potessero contribuire 

al suo successo - un vero e proprio scouting 

- e riscontrando una molteplicità di soggetti 

privati e istituzionali che hanno molto da 

dire non solo a livello locale, ma nazionale 

e persino internazionale, avvallando quella 

tradizione che vuole Bari naturalmente 

aperta a tutte le rotte del Mediterraneo.

Know how consolidato ed esaltazione delle 

peculiarità del territorio, quindi, hanno 

fatto emergere fin dalle prime battute, 

grazie alla collaborazione col Politecnico 

di Bari, che alcune tematiche come quelle 

energetiche devono essere affrontate in 

modo originale, e che, anzi, proprio questa 

originalità costituisce quello che potrebbe 

rappresentare un punto di forza del sistema 

economico meridionale.

Spiego con un esempio: il modello di 

edilizia sostenibile, sorto soprattutto nei 

Paesi del nord Europa con eccellenze anche 

nell’estremo nord dell’Italia, poco e male 

si adatta alle esigenze dei Paesi che si 

affacciano sul Mediterraneo, dove, anche a 

causa dell’innalzamento delle temperature 

medie e dell’estremizzazione dei fenomeni 

atmosferici, è necessario agire diversamente 

sia a livello di involucro, che, soprattutto, 

di impiantistica. E la capacità di affrontare 

queste problematiche in modo originale 

può costituire per le grandi città del sud e 

per i loro centri di ricerca un punto di forza 

in grado di generare centri di eccellenza e 

di trasferimento del know how in tutto il 

bacino del Mediterraneo, sia sulla sponda 

nord che su quella sud, facendo della 

penisola italiana un vero ponte in grado di 

saldare gli stessi obiettivi di sostenibilità 

da nord a sud, sfruttando approcci e 

metodologie differenti.

D’altro canto, se le rilevazioni indicano che 

il mercato immobiliare richiede sempre più 

edifici in classe A+, A e B (siamo ormai ad 

oltre il 60% del venduto), la strada è segnata 

e, considerando il fatto che buona parte 

del patrimonio edilizio italiano è costituito 

da edifici “anziani” (ovvero con più di 

cinquant’anni), il ruolo dell’impiantistica 

d’avanguardia in termini di miglioramento 

delle performance energetiche e della 

resilienza urbana, sarà sempre più 

centrale. E proprio questo sarà uno dei 

principali temi affrontati in fiera.

L’altro grande tema non poteva che 

essere la connettività, che oggi costituisce 

la premessa indispensabile a qualsiasi 

progetto di sviluppo e a qualsiasi idea 

di edificio intelligente. Anche in questo 

campo Bari si pone come modello per il 

Meridione, avendo aderito da tempo ai 

principi della “smart city” e soprattutto 

essendo stata selezionata tra le cinque città 

campione in Italia per la sperimentazione 

del 5G. Premesse eccellenti di carattere 

infrastrutturale a cui dovrà fare seguito uno 

sforzo non meno rilevante per aggiornare 

il patrimonio edilizio, condizione 

irrinunciabile per trasferire al cittadino i 

benefici dei nuovi servizi generati dalla 

filiera industriale e dei servizi e veicolati 

dalla rete a banda ultra larga.

Ecco, quindi, che disporre di un evento 

fieristico di riferimento può diventare 

una grande opportunità, perché le fiere 

costituiscono proprio quel luogo in cui 

si mette in atto il confronto e si genera 

innovazione. Una risorsa per il territorio 

e, nei nostri programmi, anche quello 

che vorremmo diventasse un laboratorio 

permanente in grado di fare sinergia tra le 

eccellenze del nord e del sud del Paese.

Smart Building Levante 
trasferisce il know 
how di un evento 
milanese di successo 
a Bari, promuovendo 
un dialogo tra Nord e 
Sud che può essere un 
modello vincente.
Luca Baldin

Nord chiama Sud SISTEMA
Smart Building Levante si propone 
come volano utile a far emergere 
le eccellenze attive nel Meridione 
per metterle a sistema e sviluppare 
sinergie a beneficio di tutto il Paese 
e dei mercati internazionali.
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SMARTBUILDINGLEVANTE         

P
er la città di Bari gli appuntamenti 

fieristici rivestono un importante 

ruolo perché essi hanno il significato 

dell’apertura al mondo esterno, 

atteggiamento, questo, vecchio almeno 

quanto la Fiera del Levante. I pugliesi, e 

i baresi in particolare, sono consapevoli 

che tali eventi consentono l’acquisizione 

del nuovo per far progredire il tessuto 

commerciale e produttivo del territorio 

e, contemporaneamente, costituiscono il 

momento per presentare ed offrire al “resto 

del mondo” le eccellenze territoriali.

È il segno di una società operosa che, in 

quanto tale, è aperta. Quindi la fiera Smart 

Building Levante non può che corrispondere 

allo spirito della città in quanto il tema che 

sviluppa è decisamente d’avanguardia e, 

traguardando il nuovo, definisce il futuro.

Parte attiva della società è il settore che, 

in maniera lata, potremmo definire 

culturale, rappresentato in primis dalle 

Università della regione e, tra esse, dal 

Politecnico di Bari.

Lo spirito di iniziativa del Politecnico, 

supportato da una generosa politica 

regionale, ha portato nell’ultimo decennio 

alla realizzazione di laboratori di ricerca 

applicata tanto pubblici, ed aperti al 

Giuseppe Cafaro è docente al 
Politecnico di Bari, presidente 
della Sezione Pugliese di AEIT e 
presidente del Comitato scientifico 
di Smart Building Levante  

SISTEMA
Smart Building Levante 
si propo5

territorio, quanto pubblico-privati sin dalla 

loro costituzione. Tutti questi sono rivolti 

alle applicazioni delle nuove tecnologie 

dell’informatica e delle comunicazioni, 

all’efficienza energetica, al razionale utilizzo 

delle risorse, alla sostenibilità ambientale. 

Tale attivismo ha costituito, sicuramente, 

elemento di stimolo alle iniziative di 

eccellenza realizzate nel territorio.

Se si vuole individuare un limite a tale 

sviluppo, esso consiste nell’insufficiente 

incontro tra domanda ed offerta sul territorio.

Bisogna operare, quindi, su due fronti: 

da un lato far uscire la domanda dalla 

fase potenziale e, dall’altra, far conoscere 

alla domanda stessa le opportunità di 

soddisfacimento da parte del mondo 

accademico, culturale, professionale ed 

imprenditoriale. Smart Building Levante si 

pone lungo questa direzione.

È anche per questo che il Magnifico Rettore 

del Politecnico, prof. ing. Eugenio Di Sciascio, 

ha concesso il patrocinio a Smart Building 

Levante, e diversi docenti sono impegnati 

nel progetto e nella realizzazione dei 

numerosi eventi culturali che sono stati 

pianificati nei due giorni di svolgimento 

della manifestazione, che dispone di tre sale 

destinate a tale scopo.

Le numerose iniziative di informazione e 

culturali, supportate non solo dal Politecnico 

ma anche dagli Ordini Professionali, dalle 

associazioni culturali, quali AEIT, AEM, e da 

quelle di categoria (UNAE, Confartigianato, 

CNA) amplificheranno la possibilità di 

confronto fra le diverse realtà e forniranno 

elementi di crescita professionale ed 

imprenditoriale dando impulso al mercato.

Come si diceva all’inizio Bari è una città 

senza chiusure verso chi arriva e senza 

timori nell’andare dove è possibile portare 

il proprio lavoro e le proprie competenze. 

La presenza della comunità culturale e 

CITTÀ INNOVATIVA

Una fiera per acquisire il nuovo, far progredire il
tessuto commerciale e produttivo del territorio e stimolare
la domanda di nuove tecnologie.
Prof. Ing. Giuseppe Cafaro

Bari e 
Smart Building Levante 

produttiva del territorio a Smart Building 

Levante farà da motore allo sbarco 

all’analoga manifestazione che si svolgerà 

l’anno prossimo presso la Fiera di Milano del 

mondo imprenditoriale locale.

La città di Bari e la Regione di cui è 

capoluogo sostengono, con grande 

convinzione, il successo della prima edizione 

di Smart Building Levante, preparando così 

l’organizzazione delle prossime edizioni 

che si svolgeranno con cadenza biennale. 

Arrivederci al 2020!

ALL’AVANGUARDIA
Bari è la piazza ideale per 
ospitare Smart Building 
Levante perché città 
metropolitana ad alto 
tasso di innovazione 
digitale grazie anche alla 
sperimentazione in corso 
sulle tecnologie 5G.
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SMARTBUILDINGLEVANTE         

520 milioni di euro per il 

mercato dello smart building 

(videosorveglianza e gestione impianti 

fotovoltaici), +14% rispetto al 2016. 

320
320 milioni di euro investiti nella smart 

city (illuminazione, servizi turistici, 

raccolta rifiuti, mobilità e sicurezza), 

+40% rispetto al 2016.

250
250 milioni di euro per i dispositivi di 

smart home, +35% rispetto al 2016.

68,7
+4,3%

52,4%

IL MERCATO IN CIFRE

Nel 2017 il valore del mercato 

digitale in Italia è stato di 68,7 

miliardi di euro, +2,3% rispetto 

al 2016. Le previsioni di crescita 

sono del 2,3% nel 2018, del 2,8% 

nel 2019 e del 3,1% nel 2020.
Tutti i settori, tranne la PA, hanno 

fatto registrare un incremento della 

domanda digitale nel 2017. 

A costanza di condizioni, il tasso 

medio annuo di crescita 2017-2020 

della domanda business sarà del 

4,3%, (+0,6% la domanda consumer).

Ad aprile 2018 le unità immobiliari 

raggiunte dalla banda ultralarga 

erano il 52,4% (obiettivo di fine 2018 

71%). La copertura più elevata è in 

Lombardia, anche per i 100 Mbps 

con il 18,8%. Le ultime rilevazioni 

prospettano uno scenario 2020 con 

copertura complessiva del 24% per 

la banda ultralarga a 1 Gb e del 38% 

per la banda ultralarga a 30 Mbps.

Fonte: NetConsulting cube per Anitec-Assinform

Il valore del mercato dell’Internet of 

Things in Italia nel 2017 è stato di 3,7 

miliardi di euro, +32% rispetto al 2016.

3,7

980

Fonte: Osservatorio Internet of Things, School 
of Management del Politecnico di Milano

520

Il valore dell'installazione dei 

contatori elettrici (smart metering) è 

stato di 980 milioni di euro.

Il mercato digitale in Italia cresce quasi il doppio 
del Pil. In crescita anche il mercato delle soluzioni 
IoT per la smart home spinto da sicurezza, gestione 
del riscaldamento ed elettrodomestici. 












































